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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  16  novembr e  2015,  n.  72/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  5  della  leg g e  regio n a l e  25  marzo  201 5 ,  n.  35  
(Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  cave.  Modific h e  alla  l.r.  104 / 1 9 9 5  ,  l.r.  65/1 9 9 7  ,  l.r.  
78/1 9 9 8  ,  l.r.  10/2 0 1 0  e  l.r.  65/2 0 1 4 . )  in  mat eria  di  alleg a t i  tecni c i  ann es s i  al  prog e t t o  
defin i t ivo  e  di  contro l l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  51,  par te  prima,  del  20.11.2015  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  Costituzione  ;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  mate ria  di  cave.  Modifiche  alla  l.r.
104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.  10/2010  e  l.r.  65/2014);

Visto  il parer e  del  Comita to  di  Direzione  espres so  nella  seduta  del  3  settemb r e  2015;
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Visto  il  pare re  della  direzione  genera le  della  presidenza  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  del  3  febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  924  del  28/9/2015  che  ha  approvato
lo  schema  di  regolam en to ;

Visto  il pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar t.  17  del  regolam en to  interno  della  Giunta
regionale  n.  4  del  3  febbraio  2014;

Visto  il pare re  della  commissione  consiliare  competen t e  ai  sensi  dell’art icolo  42,  comma  2  dello
Statu to;

Visto  il  pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  ai  sensi  dell’ar ticolo  66,  comma  3,  dello
Statu to;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  3  novembr e  2015,  n.  1038.  

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  necessa r io  per  esigenze  di  traspa r enz a ,  uniformità  e  semplificazione,  anche  al  fine  di  una
più  celere  valutazione  delle  domande  di  autorizzazione  all’attività  est ra t t iva,  definire  i contenu t i
tecnici  degli  elabora t i  del  proget to  definitivo  allega to  alla  domand a  di  autorizzazione  alla
attività  estra t t iva;

2.  È  necessa r io  realizzare  un’azione  di  controllo  coeren te  ed  efficace;

3.  È  necessa r io  promuove re  forme  di  collaborazione  e  coordinam e n to  per  migliora r e  l’attività  di
vigilanza  tra  i  diversi  sogget t i  competen t i  allo  svolgimen to  delle  funzioni  di  vigilanza  e
controllo,  anche  attr averso  l’istituzione  di  una  banca  dati  regionale  condivisa  tra  i  sudde t t i
sogget t i;

4.  Di   non  accogliere  le  osservazioni  contenu te  nel   pare r e  del  Consiglio  delle  Autonomie  Locali
per  i seguen t i  motivi:

-  la  prima  osservazione   relativa  alla  sequenza  degli  elabor a t i  da  allegar e  al  proge t to  di
coltivazione   si  ritiene  non  accoglibile  poiché  il  regolam en to  ha  come  riferimen to   quanto
previsto  dall'a r t icolo   17  della  legge  regionale  35/2015;
-  la  seconda  osservazione  relativa  alla  denominazione  del  secondo  elabora to  al  proget to  di
coltivazione  si  ritiene  non  accoglibile   poiché  le  analisi  non  descrivono  solamen t e  le
cara t t e r i s t iche  fisiche  del  luogo  di  interven to;
- la  terza  osservazione  relativa  alla  volumet ri a  dei  mate riali  indicati  nel  proge t to  di  coltivazione
è  ritenut a  non  accoglibile  poiché  tale  previsione  deve  esser e  elemen to  di  studio  ed  analisi  del
piano  di  gestione  dei  rifiuti  di  est razione;

5.  Di  accogliere  parzialmen t e  la  quar t a  osservazione  contenu ta  nel  pare re  del  Consiglio  delle
Autonomie  Locali  concer n en t e  gli  elabora t i  cartog r afici  elenca ti  all’ar ticolo  4,  comma  4  del
regolam en to  e  di  adegua r e  consegu en t e m e n t e  il testo;

6.  Di  accogliere  parzialmen t e  il pare r e  della   Commissione  Consiliare  II   “Sviluppo  economico  e
rurale,  cultura ,  istruzione,  formazione”  e  di  adegua r e  consegue n t e m e n t e  il  tes to  ai
sugger ime n t i  ivi  formulati .

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 CAPO  I
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 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 

 Ogget to(articolo  5  l.r.  35/2015)  

 1.  In  attuazione  dell’articolo  5  della  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  mater ia  di  cave.
Modifiche  alla  l.r.  104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.  10/2010  e  l.r.  65/2014);  il presen te  regolame n to :

a)  definisce  gli  allega ti  tecnici  annessi  al  proge t to  definitivo  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  1,  
lette re  a),  b),  c),  d)  ed  i);  
b)  disciplina  le  modali tà  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  di  cui  agli  articoli  50  e  51  della  l.r.

35/2015.  

 2.  Per  la  definizione  dei  contenu t i  degli  allega ti  tecnici  annessi  al  proge t to  definitivo  di  cui  all’articolo  17
della  l.r.  35/2015,  comma  1,  lette r e  e),  f),  g),  l) si  rinvia  alla  specifica  norma tiva  di  settor e .  

 3.  Nel  caso  di  autorizzazioni  sogget t e  alle  procedu r e  di  cui  alla  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10
(Norme  in  mater ia  di  valutazione  ambientale  strat egica  (VAS)  e  di  valutazione  di  impat to  ambientale
(VIA))  si  rinvia  alla  specifica  norma tiva  di  settore .  

 4.  Qualora  la  documen t azione  indicata  dal  presen t e  regolamen to  sia  già  in  possesso  dell'amminis t r azione
proceden te  o di  altra  pubblica  amminist r azione ,  essa  è  sostitui ta  dall'indicazione,  da  parte  dell'inte r e s s a to ,
degli  elemen ti  indispensa bili  per  il  reperime n to  delle  informazioni  o  dei  dati  richies ti,ai  sensi  dell'a r t icolo
18  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to
di  accesso  ai  docume n ti  amminist r a t ivi)  e  dell'ar ticolo  43  del  d.p.r  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico
della  docume n t azione  amminis t r a t iva).  

 5.  Qualora  la  documen t azione  di  cui  al  comma  4  abbia  contenu t i  tecnico- discrezionali,  l’intere ss a to
produce  un’attes t azione  relativa  alla  validità  della  stessa  ai  fini  del  procedime n to .  

 6.  Nel  caso  di  cui  all'ar t icolo  23,  comma  2,  della  l.r.  35/2015,  l'inter es s a to  presen ta ,  tra  i  documen t i
previs ti  per  il  rilascio  dell'au to rizzazione,  esclusivame n t e  quelli  modificati  rispet to  ai  contenu t i  della
varian te .  

 CAPO  II
 

 Defini z io n e  degl i  alleg a t i  tecni c i  anne s s i  al  prog e t t o  defin i t i v o  

 Art.  2
 

 Analisi  delle  caratteris t iche  del  luogo  di  interven to  (articolo  17,  com ma  1,  lettera  a)  l.r.
35/2015)  

 1.  L'analisi  contiene:  
a)  la  corografia  di  inquadr a m e n to  con  indicazione  del  perimet ro  del  sito  estra t t ivo;  
b)  la  geomorfologia  general e  e  par ticola r e  da  rilevame n to  condot ta  a  vasta  scala  e  a  livello  di  area  di

interven to,  con  l’individuazione  dei  potenziali  fenomeni  di  instabilità,  delle  aree  in  cui  tali  fenomeni
sono  in  atto  e  di  quelle  in  cui  è  nota  la  presenza  di  instabili tà;  

c)  la  geologia  genera le  e  locale  da  rilevame n to  condotto  a  vasta  scala  e  a  livello  di  area  di  interven to,
con  riferimen to  alla  stru t tu r a  e  alla  tettonica  ed  evidenziando  mediante  idonea  cartog rafia  e  con  un
numero  significativo  di  sezioni  geost ru t tu r a li  gli  eventuali  principali  sistemi  di  frat tu r azione ,
nonché  la  carat t e r izzazione  comprens iva  dell'individuazione  delle  stru t tu r e  dut tili  e  fragili  anche
finalizzata  alla  valutazione  della  vulnerabili tà  idrogeologica;  

d)  la  valutazione  della  stabilità  dei  versan t i  e/o  dei  vuoti  sotte r r a n e i  nello  sta to  iniziale,  nelle  diverse
fasi  di  proge t to  e  nella  previs ta  configurazione  di  sistemazione  finale,  riferita  sia  all'area
interes sa t a  dalla  coltivazione  che  alle  zone  limitrofe  susce t tibili  di  interfe r enza  con  l'area  stessa  e
compren d e  altresì  la  verifica  della  stabilità  dei  singoli  fronti  di  scavo,  da  riferi rsi  alla  fase  di
coltivazione  ed  a  quella  di  sistemazione  finale,  con  indicazione  dei  criteri  e  dei  parame t r i  utilizzati;
la  verifica  di  stabilità  risponde  ai  seguen t i  requisiti:  

1)  l’azione  sismica  dovrà  essere  presa  in  consider azione  in  riferimen to  all’effett iva  esposizione
delle  strut tu re  ogget to  di  analisi  ad  un’azione  sismica  reale;  

2)  per  gli  scavi  in  sotte r r a n eo  dovranno  essere  verificati  e  dimensiona t i  gli  elemen ti  di  sostegno  e
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la  volta  del  tetto,  rispet to  a  problema t iche  di  tipo  statico  e  cinematico;  

3)  il  ricorso  alla  modellazione  numerica  è  accompag n a to  dalla  valutazione  specifica  del  modello
in  rappor to  alla  situazione  effettiva  e  alla  sua  validità  sperimen t a l e;  

e)  la  giacimentologia  del  complesso  estra t t ivo  evidenziando  le  stru t tu r e  principali,  le  qualità
merceologiche  individua te  distinte  per  dimensione,  forma  ed  utilizzo,  con  la  relativa  suddivisione  in
percen tu a l e  e  la  stima  del  mate riale  non  idoneo  alla  commercializzazione  

f)  la  carat t e r izzazione  mineralogica  in  presenza  di  minerali  che  possano  compor t a r e  rischi  per  la
salute  pubblica  e  dei  lavorator i  (silice,  asbes to,  ecc.);  

g)  l’idrogeologia  genera le  e  di  det taglio  attrave r so  il  modello  conce t tua le  della  circolazione  idrica
superficiale  e  sotte r r a n e a  finalizzato  a  valuta r e  la  vulnerabili t à  delle  risorse  idriche  e  a  definire  le
aree  di  salvagua rd ia  idrogeologica,  evidenziando  l’eventuale  presenza  di  sorgen t i  e  pozzi,  la
permea bili tà  dell’acquife ro,  la  cara t t e r izzazione  del  flusso  idrico  superficiale  e  sotte r r a n eo ,  la
presenza  di  falde  idriche  e  loro  regime,  l’escursione  annua  della  superficie  freatica,  la  presenza  di
carsismo,  la  definizione  degli  eventuali  rappor t i  fiume- falda,  la  descrizione  delle  connessioni
idrogeologiche  tra  le  aree  del  sito  estra t t ivo  percorse  dalle  acque  meteoriche  di  dilavame n to  e  le
sorgen t i  potenzialmen t e  interes sa t e  da  tali  acque  meteoriche ;  

h)  lo  sta to  di  qualità  dei  corpi  idrici  sotte r r a n e i  e  superficiali;  
i)  l'analisi  del  contes to  paesaggis tico  dell'inte rven to .  

 Art.  3
 

  Relazione  tecnica  illustrativa  (articolo  17,  com ma  primo,  lettera  b)  l.r.  35/2015)  

 1.  La  relazione  tecnica  illustra t iva  contiene:  
a)  l'inquadr a m e n t o  general e  dell’area  interes sa t a  dall'a t t ività  estra t t iva  nel  territo rio,  con  riferimen to

all'ubicazione  topografica  e  catas t ale;  
b)  l'analisi  delle  risorse  naturali ,  delle  matrici  ambienta li  e  paesaggis tiche  e  il  riferimen to  al  piano  di

indirizzo  territo riale  con  valenza  di  piano  paesaggis tico  di  cui  alla  legge  regionale  10  novembre
2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio)  e  al  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42
(Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137)
e  alle  eventuali  aree  SIR  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la
conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  natura lis t ico- ambientale  regionale .  Modifiche  alla
l.r.  24/1994,  alla  l.r.  65/1997,  alla  l.r.  24/2000  ed  alla  l.r.  10/2010);  

c)   le  influenze  dell'inte rven to  e  delle  opere  accesso rie  sull'area  e  sul  territo rio  circostan t e  (viabilità,
infrast ru t tu r e  esisten t i ,  aree  di  rispe t to  di  elett rodot t i ,  acquedot t i ,  beni  paesaggis t ici  e  risorse
paesaggis tiche);  

d)  il  riferimen to  al  piano  regionale  cave  (PRC)  di  cui  all'ar t icolo  6  della  l.r.  35/2015,  fermo  restando
quanto  previs to  dall’articolo  57,  comma  2,  della  l.r.  35/2015;  

e)  il  riferimen to  agli  altri   atti  di  governo  del  territo r io  di  cui  all'ar t icolo  10  della  l.r.  65/2014  e  in
particola r e  alla  destinazione  d'uso  finale  prevista  per  l'area  ogget to  dell'inte rven to;  

f)  il riferimen to  agli  eventuali  piani  di  settor e;  
g)  l'indicazione  della  presenza  degli  eventuali  seguen t i  vincoli  e  limitazioni  d’uso:  

1)  vincolo  idrogeologico  (regio  decre to  30  dicembre  1923,  n.  3267  (Riordina me n to  e  riforma
della  legislazione  in  mater ia  di  boschi  e  di  terreni  montani),  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.
39  (Legge  forestale  della  Toscana);  

2)  beni  culturali  e  paesaggis t ici  di  cui  al  d.lgs.  42/2004;  

3)  aree  rimboschi t e  con  finanziame n to  o  contribu to  finanzia r io  pubblico  ed  aree  percorse  da
incendio  (l.r.  39/2000);  

4)  aree  a  rischio  idraulico  e  a  rischio  di  frana  ai  sensi  del  piano  di  asse t to  idrogeologico  (PAI)  di
cui  alla  par te  III  capo  II  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia
ambiental e)  e  della  legge  regionale  21  maggio  2012,  n.  21  (Disposizioni  urgent i  in  mater ia  di
difesa  dal  rischio  idraulico  e  tutela  dei  corsi  d'acqua);  

5)  zone  di  rispet to  per  la  tutela  delle  risorse  idriche  destina t e  al  consumo  umano  (d.lgs.  152/2006
parte  III,  titolo  III  capo  I articolo  94);  

6)  siti  di  import anza  regionale  SIR  (l.r.  30/2015);  

7)  parchi  e  aree  prote t t e  (l.r.  30/2015);  

8)  ulteriori  eventuali  vincoli  aventi  effet to  sul  sito  estra t t ivo;  
h)  il  riferimen to  ai  contenu t i  del  piano  di  asse t to  idrogeologico  (PAI)  di  cui  alla  parte  III  capo  II  del

d.lgs.  152/2006  ed  alla  l.r.  21/2012;  
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i)  la  relazione  sulle  interfe r e nze ,  prevede ndo,  ove  necessa r io,  la  specifica  proge t t azione  delle
risoluzioni  (art .  26  comma  1  lett.  l)  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.
207  (Regolame n to  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,
recan te  «Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle
diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE»).  

 2.  La  relazione  descrive  i  crite ri  adot ta ti  da  par te  dell'indus t r i a  estra t t iva  per  il  rispe t to  delle  risorse
naturali  e  paesaggis tiche  e  di  ognuno  dei  vincoli,  o  condizioname n t i  aventi  effet to  sull'area  in  esame  e
indica  le  misure  previs te  per  garan t i re  la  tutela  sanita r ia  e  ambiental e  dell'inte rven to.  La  relazione  da
conto  inoltre  degli  esiti  della  V.I.A ai  sensi  della  l.r.  10/2010,  descrivendo  in  par ticola re :  

 - impat ti  sul  subst r a to  pedologico  e  possibilità  di  recupe ro  nel  ripristino;  
- erosione  ed  instabili tà  geomorfologia;  
- alterazione  rete  acque  superficiali,  rete  drenag gio  acque  meteoriche ,  acque  di  dilavame n to;  
- gestione  dei  sedimen ti  e  della  marme t tola;  
- impat to  sulle  sorgen t i;  
- presenza  di  eventuali  mater iali  ofiolitici  contene n t i  amianto;  
- impat to  quali- quant i ta t ivo  sulla  risorse  idrica  sotte r r a n e a  di  cave  in  terreni  alluvionali;  
-  impat t i  quali- quanti ta t ivi  sulla  risorsa  idrica  e  sugli  habita t  fluviali  (torbidi tà  ed  eventuale

disper sione  inquinant i) .  

 Art.  4
 

 Proget to  di  coltivazione  (articolo  17,  com ma  primo,  lettera  c)  l.r.  35/2015)  

 1.  Il  proge t to  di  coltivazione  contiene:  
a)  il  metodo  di  coltivazione  adot ta to,  specifiche  di  dimensiona m e n t o  e  sviluppo  temporale  dei  lavori

di  coltivazione  per  stadi  di  avanzam e n to  adot ta ti  in  base  alle  previsioni  di  stabilità  dello  scavo
ipotizzato  ed  alle  esigenze  di  gestione  della  risorsa,  con  indicazione  delle  volumetr ie  di  scavo  totali
e  per  fasi  in  coerenza  con  il piano  di  gestione  dei  rifiuti  di  estrazione  di  cui  al  decre to  legislativo  30
maggio  2008,  n.  117  (Attuazione  della  diret t iva  2006/21/CE  relativa  alla  gestione  dei  rifiuti  delle
indus t rie  estra t t ive  e  che  modifica  la  diret t iva  2004/35/CE.);  

b)  l'analisi  di  stabilità  dello  scavo  ipotizzato  in  funzione  della  scelta  del  metodo  di  coltivazione  e  dei
vuoti  sotte r r a n e i ,  in  relazione  alle  cara t t e r i s tiche  dell'a rea  di  interven to  come  risulta  dalla  analisi
delle  cara t t e r i s tiche  dell'a rea  di  interven to  di  cui  all'ar t icolo  2;  

c)  le  tempistiche  opera t ive  di  realizzazione  del  proge t to,  da  motivarsi  in  relazione  alle  dimensioni
dell’area,  alla  qualità  del  giacimen to,  alle  condizioni  geologiche  ed  ambient ali ,  ed  in  base  alla
richies ta  di  merca to,  con  distinta  indicazione  previsionale  dei  volumi  di  mater iale  escavabile  da
destinar e  a  commercializzazione,  da  utilizzare  per  il ripris tino  ambientale  o  da  allocare  in  strut tu r e
di  deposi to,  coerent e m e n t e  con  il  piano  di  gestione  dei  rifiuti  di  estrazione  di  cui  al  d.lgs.
117/2008;  

d)  gli  schemi  organizza tivi  (modalità  di  gestione  e  ubicazione)  delle  varie  fasi  di  coltivazione  e
lavorazione  dei  vari  mater iali  di  cava  (prepar azione ,  abba t timen to,  stoccaggio,  caricam e n to ,
traspor to  agli  impianti  e  lavorazione);  

e)  l’indicazione  delle  fasi  di  coltivazione  e  risistemazione  con  specifico  riferimen to  alla  prest azione
delle  garanzie  finanziar ie  di  cui  all'ar t icolo  26  della  l.r.  35/2015,  al  fine  di  assicura re  in  qualsiasi
momen to  la  disponibilità  e  l'adegua t ezza  dei  fondi  per  il ripristino;  

f)  l’organizzazione  della  viabilità  interna  e  percorsi  di  accesso  che  in  ogni  caso  dovrà  presen ta r e
pendenze  idonee  a  garant i r e  la  sicurezza;  

g)  i  criteri  adot ta t i  per  la  scelta  dei  macchina ri  e  att rezza tu r e  mobili  e  schema  degli  eventuali
impianti  fissi;  

h)  la  relazione  descri t t iva  degli  impianti  di  prima  lavorazione  per  i  quali  viene  previs to  lo
smantellame n to  a  fine  lavori  e  quindi  rient r an t i  nell’autorizzazione  all’attività  estra t t iva,  nella
quale  risulti  descri t ta  la  disposizione,  l'organizzazione  e  la  strut tu r a  degli  impianti  e  schema tizza to
il processo  di  lavorazione  con  indicazione  delle  carat t e r i s t iche  dei  macchina ri ;  

i)  la  relazione  descrit t iva  di  tutte  le  opere  che  a  fine  lavori  saranno  sogget t e  a  dismissione  o
demolizione  e  le  modalità  di  gestione  di  tali  mater iali  compresi  quelli  ai  sensi  della  par te  IV d.lgs
152/2006.  

j)  il  proget to  del  circuito  di  ventilazione  nelle  diverse  fasi  di  prepa r azione  e  di  coltivazione  delle
attività  est ra t t ive  in  sotte r r a n e o .  

k)  indicazioni  relativamen t e  alla  tipologia,  quanti tà  e  modalità  di  gestione  dei  rifiuti  diversi  da  quelli
di  est razione  di  cui  alla  par te  IV del  d.lgs.  152/2006.  

  2.  Il proge t to  di  coltivazione  contiene  altresì ,  qualora  non  facenti  parte  di  altro  specifico  procedimen to:  
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a)  schema  e  modalità  di  gestione  delle  acque  meteoriche ,  di  dilavazione,  di  aggot t am e n to ;  
b)  valutazione  previsionale  di  impat to  acustico  prodot to  dall'at t ività  estra t t iva  e  dalle  lavorazioni  e

movimentazioni  dei  mate riali;  
c)  valutazione  previsionale  di  impat to  atmosfer ico  prodot t a  dalle  emissioni  diffuse,  derivanti  dalle

operazioni  di  estrazione,  movimen tazione ,  deposito  mate riali  e  transi to  mezzi,  e  dalle  emissioni
convogliate;  

d)  relazione  su  sostanze  da  cui  possono  derivare  rischi  ambientali  in  coerenza  con  il d.lgs.  117/2008.  

 3.  Ai fini  della  autorizzazione  alla  coltivazione  di  una  cava  di  pres ti to,  il  proget to  di  coltivazione  contiene
la  docume n t azione  necessa r ia  ai  fini  dell'occupazione  temporan e a  dei  suoli  o  dell'eventu al e  esprop rio  di
cui  al  decre to  del  President e  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  sulle  esprop riazioni  per
pubblica  utilità).  

 4.  Al proge t to  di  coltivazione  sono  allega ti  i seguen t i  elabora t i  car togr afici:  
a)  planimet r i a  a  curve  di  livello  in  scala  adegua t a  (1:10.000  o  di  maggior  dettaglio)  con  indicazione

del  perimet ro  del  sito  estra t t ivo,  riportan t e  le  informazioni  riguard a n t i  la  geologia  e  la
geomorfologia  genera le  dell’area,  nonché  gli  eventuali   vincoli  e  limitazioni  d’uso;  

b)  planimet r i a  catas t ale  in  scala  1:2.000  dell'a rea  intere ss a t a  con  individuazione  dei  limiti  della
previsione  urbanis t ica  e  del  perimet ro  del  sito  estra t t ivo  con  la  specificazione  delle  aree  in
disponibili tà;  

c)  planimet r i a  a  curve  di  livello  in  scala  1:2.000  con  la  perimet r azione  del  sito  estra t t ivo,  riportan t e  la
geologia,  l'idrogeologia  e  le  forme  geomorfologiche  di  det taglio  dell’area  interes sa t a
dall’inte rven to,  con  la  localizzazione  dei  fenomeni  geodinamici  in  atto  e  delle  zone  intere ss a t e  da
quelli  potenziali  e  la  rappre s e n t azione  delle  strut tu re  duttili  e  fragili  principali;  

d)  fotografie  idonee  ad  illustra r e  le  carat t e r i s t iche  dell'a rea  di  coltivazione  ed  una  planime t r ia  in
scala  1:2.000  indicante  i punti  di  ripresa ;  

e)  car ta  dell’uso  del  suolo  in  scala  1:2.000  dell’area  intere ss a t a  dall’interven to  con  indicazione  del
perime t ro  del  sito  estra t t ivo;  

f)  planimet r ie  a  curve  di  livello  dell’area  di  intervento  in  scala  1:2.000  (o  di  maggior  dettaglio),  con
indicazione  delle  quote  significative  e  riferimen ti  ai  capisaldi,  raffiguran t i  le  singole  fasi  di
coltivazione  e  lo  sta to  sovrappos to  tra  la  configurazione  iniziale  dei  luoghi  e  quella  previst a  al
termine  dei  lavori  di  escavazione,  con  la  localizzazione  delle  eventuali  aree  di  rispe t to ,  di  deposito
dei  mater iali  est ra t t i ,  delle  infrast ru t tu r e  di  cantie r e  (deposito  carbu ra n t i ,  ricovero  mezzi  e
att rezza tu r e ,  impianti  fissi,  officina,  servizi  e  uffici),  nonché  della  viabilità  di  servizio  interna
(rampe  di  arrocca m e n to ,  accessi  ai  piazzali,  alle  aree  di  deposito  provvisorio  ed  agli  impianti  di
lavorazione  dei  mate riali  est ra t t i) ,  di  quella  di  collegame n to  con  la  viabilità  ordina ria  e  delle
recinzioni  del  sito  estra t t ivo;  

g)  planimet r i a  con  l'ubicazione  delle  indagini  geognos tiche  con  indicazione  del  perimet ro  del  sito
estra t t ivo  in  scala  non  inferiore  a  1:5.000  (la  scala  può  essere  ridot ta  al  fine  di  una
rapprese n t azione  complessiva  di  un  sito  par ticola rm e n t e  esteso);  

h)  carta  geomorfologica  con  indicazione  del  perime t ro  del  sito  estra t t ivo  in  scala  non  inferiore  a
1:2.000;   

i)  carta  idrogeologica  con  indicazione  del  perime t ro  del  sito  estra t t ivo  in  scala  non  inferiore  a
1:2.000;  

j)  sezione  geotecnica,  se  necessa r ia ,  in  scala  non  inferiore  a  1:500  (la  scala  può  essere  ridotta  al  fine
di  una  rappre se n t azione  complessiva  di  un  sito  par ticola rm e n t e  esteso);  

k)  un  numero  adegua to  di  sezioni  geologiche,  trasver sali  e  longitudinali  1:500  (la  scala  può  essere
ridot ta  al  fine  di  una  rappre s e n t azione  complessiva  di  un  sito  par ticola rm e n t e  esteso),  con
indicazione  dei  limiti  di  ingombro  del  sito  estrat t ivo;;  

 l)  carta  della  frattur azione  con  indicazione  del  perime t ro  del  sito  estra t t ivo  in  scala  non  inferiore  a
1:500  rappre s e n t a n t e ,  per  domini  omogenei,  i punti  di  rilievo  o  gli  stendime n ti  (la  scala  può  essere
ridot ta  al  fine  di  una  rappre se n t azione  complessiva  di  un  sito  par ticola rm e n t e  esteso);  

m)  sezione  geost ru t t u r a l e  in  scala  non  inferiore  a  1:500  (la  scala  può  essere  ridot ta  al  fine  di  una
rapprese n t azione  complessiva  di  un  sito  par ticola rm e n t e  esteso);  

n)  sezioni  in  numero  adegua to,  eventualm en t e  in  doppia  scala,  orizzontale  e  verticale ,  adegua t a  a
rappre se n t a r e  lo  stato  sovrappos to  tra  profilo  del  piano  campagn a  nella  situazione  iniziale  ed  il
profilo  consegu en t e  allo  sviluppo  temporale  delle  varie  fasi  di  coltivazione  e  rappre s e n t azione  dello
stato  di  massima  escavazione  (fondo  cava);  

o)  corografia  da  cui  risultino  il  sito  estra t t ivo  e  le  fonti  di  approvvigionam e n t o  idropotabili  pubbliche
e  private ,  per  un'est ensione  di  almeno  cinquecen to  metri  intorno  al  perimet ro  della  cava  stessa;  

p)  proge t t i  definitivi  di  tutti  gli  impianti  di  lavorazione  per  i quali  è  previs to  lo  smantellame n to  in  fase
di  sistemazione  ambienta le  dell’area;  
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q)  localizzazione  e  descrizione  delle  ulteriori  opere,  realizzate  in  base  a  idoneo  titolo  abilita tivo  di  cui
alla  l.r.  65/2014,  che  a  fine  escavazione  non  saranno  sogget t e  a  demolizione.  

 Art.  5
 

 Proget to  di  risiste ma zione  del  sito  estrat tivo  (articolo  17,  com ma  primo,  lettera  d)  l.r.  35/2015)  

 1.  Il  proge t to  di  risistem azione ,  da  avviare  anche  per  fasi  e  contes tu alm e n t e  alla  coltivazione  in  rappor to
alla  tipologia  del  mater iale  escava to,  della  stabilità  dei  siti  di  cava,  dei  cara t t e r i  del  contes to
paesaggis t ico,  alla  circolazione  idrica  e  alle  cara t t e r i s t iche  del  recupe ro  del  sito  estra t t ivo  contiene:  

a)  l'indicazione  delle  fasi  ed  i tempi  di  realizzazione;  
b)  l'indicazione  della  qualità,  quant i tà  e  distribuzione  dei  mate riali  di  riporto  necessa r i  alla

risistem azione  vegetazionale  o  colturale ,  ove  necessa r i ,  con  indicazione  della  provenienza  dei
mater iali  stessi .  I  mate riali  destina ti  al  ripristino  ambiental e ,  qualora  non  reperi t i  in  cava,
dovranno  essere  utilizzati  in  conformit à  a  quanto  dispos to  dal  d.lgs.  117/2008.  Se  l’impiego  dei
riporti  è  finalizzato  al  riempimen to  di  scavi  in  terreni  alluvionali,  al  fine  di  non  comprome t t e r e  le
cara t t e r i s tiche  complessive  di  permea bili tà  preesis ten t i  dovrà  essere  dimost r a t a  l’idonei tà  di  tali
mater iali  a  tale  scopo;  

c)  l'indicazione  delle  tecniche  di  stabilizzazione  e  di  difesa  da  fenomeni  di  instabilità  ed  erosivi  dei
suddet t i  materiali  di  riporto;  

d)  l'indicazione  delle  tecniche  di  rinverdime n to  e  di  rimboschimen to,  indicando  le  specie  impiega te ,
le  modali tà  ed  i tempi  di  semina  o  di  messa  a  dimora,  le  cure  colturali  successive  atte  a  garan t i re
l’efficacia  degli  interven t i .  La  scelta  delle  specie  dovrà  derivare  dall’analisi  delle  locali  serie  di
vegetazione  al  fine  di  evitare  la  costituzione  di  formazioni  estran e e  al  locale  paesaggio  vegetale ,  a
tal  fine  dovranno  essere  utilizzati  priorita ria m e n t e  ecotipi  locali  secondo  quanto  stabilito
dall’ar ticolo  80,  comma  9,  della  l.r.  30/2015;  

e)  la  valutazione  degli  effetti  previsti  sull’asse t to  vegetazionale  preesis t en t e ;  
f)  un  dett aglia to  computo  met rico- estimativo  per  la  dete rminazione  dei  costi  di  risistem azione ,  ai  fini

della  valutazione  della  garanzia  finanzia ria  di  cui  all'ar t icolo  26  della  l.r.  35/2015,  suddiviso  per
fasi,  come  da  proge t to  di  coltivazione;  

g)  l'indicazione  delle  misure  per  il  contenim en to  dei  rischi  ambientali  che  potrebbe ro  derivare  dalle
operazioni  di  risistemazione  dell’area  di  cava,  in  conformit à  ai  contenu t i  del  piano  di  gestione  dei
rifiuti  di  estrazione  di  cui  al  d.lgs.  117/2008;  

h)  il  progra m m a  di  manute nzione  o  di  monitoraggio,  ove  previs to,  da  attuar si  successivam en t e  alla
ultimazione  dei  lavori;  

i)  analisi  di  stabilità  dei  pendii  con  indicazione  delle  cara t t e r i s tiche  geotecniche  dei  materiali  che  si
intendono  utilizzare  per  il ripristino  e  delle  operazioni  necessa r ie  a  conferire  tali   cara t t e r i s tiche .  

 2.  Al proge t to  di  risistemazione  del  sito  estra t t ivo  sono  allegat i  i seguen t i  elabora t i  cartog rafici:  
a)  car tog rafia  in  scala  1:10.000  o  di  maggior  det taglio  che  evidenzi  le  cara t t e r i s t iche  morfologiche

del  contes to  e  dell'are a  d'inte rven to;  
b)  planimet r i a  in  scala  1:2.000  (o  di  maggior  dettaglio)  relativa  alla  configurazione  di  risistemazione

finale  dell’area  di  cava  con  indicazione  della  dist ribuzione  degli  intervent i  di  recupe ro  previsti
(opere  di  rinverdimen to,  rimboschimen to  o di  rimessa  a  coltura  dei  siti  di  cava)  e  delle  opere  per  la
regolazione  delle  acque  superficiali;  

c)  sezioni  esplica tive  in  scala  1:1.000  (o  di  maggior  dettaglio)  concerne n t i  la  configurazione  dei  fronti
risultan t e  al  termine  degli  intervent i  di  recupe ro  ambientale ,  gli  interven t i  di  drenag gio
superficiale  (canalet t e  di  deflusso,  tombini,  pozzet ti  rompitr a t t a ,  ecc.)  ed  i  par ticola r i  costru t t ivi
delle  eventuali  opere  di  contenimen to  delle  scarpa t e ;  

d)  planimet r ie  e  sezioni  in  scala  adegua t a  rappre s e n t a n t i  la  sovrapposizione  dello  stato  ante  opera m,
il profilo  di  massimo  scavo  e  lo  stato  di  finale  dei  luoghi  previs to;  

e)  simulazione  det taglia ta  dello  stato  dei  luoghi  consegu en t e  alla  realizzazione  dell'inte rven to ,  resa
mediante  foto- modellazione  realistica  (rende ring  compute r izza to  o  manuale),  compren d e n t e  un
adegua to  intorno  dell'area  di  intervento.  

 Art.  6
 

 Program m a  economicofinanziario  (articolo  17,  com ma  primo,  lettera  i) l.r.  35/2015)  

 1.  Il  progra m m a  economico- finanzia rio  contiene  in  par ticola r e:  
a)  la  descrizione  del  proge t to  di  investimen to;  
b)  la  descrizione  delle  risorse  umane  e  strumen t a li;  
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c)  la  stima  dei  fabbisogni.  

 CAPO  III
 

 Funzio n i  di  con t r o l l o  

 Art.  7
 

 Banca  dati  regionale  attività  estrat tive  (articolo  51  l.r.  35/2015)  

 1.  E’  istituita  una  banca  dati,  gestita  dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e ,  che  perme t t e  di  condividere
con  i  comuni,  ASL,  ARPAT  ed  Ente  Parco,  nel  rispe t to  della  normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati
personali,  su  di  una  base  dati  cent ralizzat a ,  le  informazioni  relative  alle  attività  estra t t ive  presen t i  sul
terri to rio  di  propria  compete nza  e  alle  imprese  che  le  gestiscono.  

 2.  Nella  banca  dati  sono  raccolte  le  informazioni  inviate  dai  comuni  ai  sensi  dell’ar ticolo  53  della  l.r.
35/2015.  

 3.  Regione,  comuni,  ASL,  ARPAT  ed  Ente  Parco  alimenta no  la  banca  dati  con  le  informazioni  relative  ai
controlli  effet tua t i  e  all’esito  degli  stessi.  

 4.  La  banca  dati  è  par te  integran te  del  sistema  informativo  regionale  di  cui  all’ar ticolo  15  e  seguen t i  della
legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico
regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza)  e  si  conforma  alle  regole,  agli  standa rd  e  alle  disposizioni  ivi
previste .  

 5.  Il  responsabile  della  strut tu r a  regionale  competen t e ,  senti ti  i sogge t ti  di  cui  al  comma  1,  con  proprio
atto  disciplina  modalità,  crite ri  e  procedu re  per  l’implemen t azione  e  l’aggiorna m e n t o  della  banca  dati  e
definisce  le  specifiche  tecniche  relative  alle  informazione  e  il contenu to  dei  dati.  

 6.  Comune,  ARPAT  e  ASL sono  tenuti  all’aggiorna m e n to  costan te  delle  informazioni  conferite  di   cui  sono
deten to ri  secondo  le  modalità  definite  ai  sensi  del  comma  5.  

 Art.  8
 

 Monitoraggio  e  coordina m e n t o  (articolo  51  l.r.  35/2015)  

 1.  L’attività  di  monitoraggio  in  meri to  alle  autorizzazioni  e  concessioni  in  essere ,  effet tua t a  dalla  strut tu r a
regionale  competen t e ,  concern e  in  par ticola r e:  

a)  la  tipologia  delle  cave  e  lo  sta to  di  avanzame n to  del  proge t to  di  coltivazione  e  di  ripris tino;  
b)  la  frequenza  e  la  distribuzione  sul  terri to r io  dei  controlli  esegui ti  da  par te  dei  sogget t i  compete n t i;
c)  gli  esiti  dei  controlli  e  i consegu e n t i  provvedimen t i  adot ta t i .  

 2.  La  Regione  assicura  forme  di  coordina m e n to  tra  i  sogge t ti  competen t i  in  materia  di  vigilanza  e
controllo  attrave r so  la  banca  dati  di  cui  all'ar t icolo  7,  anche  ai  fini  della  definizione  condivisa  di  criteri  per
lo  svolgimento  delle  attività  di  competenz a ,   per  aumen t a r n e  l'efficacia  ed  evitare  duplicazioni  non
necessa r i e .  

 3.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  ove  ritenuto  necessa r io,  può  convoca re  tavoli  tecnici,  articolati  per
aree  geografiche  o per  ambiti  tematici ,  con  i rapp re s e n t a n t i  degli  enti  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  7  con
il  compito  di  analizzare  congiunta m e n t e  i  repor t  e  altre  informazioni  contenu t e  nella  banca  dati  utili  ad
indirizzare  la  successiva  attività  di  controllo  ed  elabora r e  linee  guida,  modelli  di  riferimen to,  modalità
opera tive  ed  ogni  altro  elemento  utile  per  la  predisposizione  degli  elabora t i  tecnici  di  cui  al  capo  II.  

 Art.  9
 

 Attività  di  controllo  della  Regione  (articolo  51  l.r.  35/2015)  

 1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  51,  comma  3,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  progra m m a  l’attività  di
controllo  della  Regione  in  stre t ta  correlazione  con  gli  esiti  del  monitorag gio  tenendo  conto  dei  crite ri  di
cui  all’articolo  8  comma  1,  lette re  a),  b)  e  c).  

 2.  L’attività  di  controllo  avviene  attrave r so  verifiche  sull'a t t ività  dei  siti  estra t t ivi  in  ordine  al  rispe t to  dei
contenu t i  e  prescrizioni  dell'au torizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva  e  degli  altri  contenu t i  di  cui
all’articolo  50,  comma  2,  l.r.  35/2015.  Ove  ritenuto  necessa r io  l’attività  di  controllo  compren d e
l’effet tuazione  di  sopralluoghi  nei  siti  est ra t t ivi  e  può  essere  svolta  in  collaborazione  con  alt ri  sogget t i
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compete n t i  in  mate ria  di  vigilanza  e  controllo.  

 3.  Il  personale  incarica to  all'ese rcizio  delle  funzioni  di  controllo,  dotato  di  apposi ta  tessera  regionale  di
riconoscime n to,  ha  facoltà  di  prende r e  visione  della  documen t azione  tecnica  e  amminis t r a t iva  relativa
all'at t ività  di  cava,  nonché  di  accede re  al  sito  estra t t ivo.  

 4.  I  sogge t t i  esercen t i  l'at tività  di  cava  sono  tenut i  a  comunica r e  alla  Regione  tutte  le  informazioni
richies te  ai  fini  della  verifica,  in  par ticola re  le  generali tà  del  legale  rappre s e n t a n t e  dell'azienda ,  del
diret tor e  dei  lavori,  di  eventuale  altro  sogget to  responsa bile,  nonché  ogni  relativa  variazione.  

 5.  Il  responsabile  della  strut tu r a  regionale  competen t e  adot ta  un  elenco  dei  controlli  amminist r a t ivi  da
effettua r si  nelle  verifiche  diret t e  di  cui  al  comma  2.  

 6.  L’esercizio  dell’attività  di  controllo  viene  comunica t a  prelimina r m e n t e  al  comune  anche  al  fine  di
rende r e  disponibile  la  docume n t azione  necessa r i a .  

 7.  Dell’esito  del  controllo  effettua to  in  ordine  al  rispe t to  dei  contenu t i  e  prescr izioni  dell'au tor izzazione  e
degli  altri  contenu to  dell'ar ticolo  50,  comma  2,  della  l.r.  35/2015,  viene  resa  informa tiva  agli  enti  di  cui
all'ar t icolo  7,  comma  1,  eventualm en t e  interes sa t i  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  compete nza  e  comunque  ai
fini  di  un  riscont ro.  

 CAPO  IV
 

  Nor m e  trans i t o r i e  

 Art.  10
 

 Disposizione  transitoria  

 1.  Fino  alla  realizzazione  e  messa  a  regime  della  banca  dati  di  cui  all’ar ticolo  7,  i dati  di  cui  all’articolo  53
della  l.r.  35/2015   sono  comunque  trasmessi  in  forma  telema tica  entro  i  termini  previs ti  dal  medesimo
articolo  53.  

 2.  Ai  procedimen ti  avviati  e  non  conclusi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  si
applicano  i  contenu t i  della  delibera  della  Giunta  Regionale  11  febbraio  2002,  n.  138  “Istruzioni  Tecniche
per  la  formulazione  delle  domand e  di  autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  estra t t iva  e  per  la  redazione
degli  elabora t i  di  corredo  (ai  sensi  dell’ar t .  12  comma  4  della  l.r.78/1998)  e  per  la  comunicazione  del
trasfe r imen to  dell’autor izzazione  (ai  sensi  dell’art .  14  comma  3  della  l.r.  78/1998)”  
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